
 

TRIBUNALE DI AREZZO 

 

Arezzo, 2 aprile 2026                   Decreto n. 36/2026 

 

Al Presidente della Sezione Penale, al Procuratore della Repubblica in sede, al Presidente 

del Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Arezzo, al Presidente della Camera Penale, al 

Mag.Rif. settore penale, ai magistrati della Sezione Penale, dell’Ufficio G.I.P. / G.U.P e 

della Procura della Repubblica e al Direttore dell’Area Penale della Cancelleria 

 

 

Oggetto: autorizzazione alla redazione di atti e documenti in forma di documento 

analogico. 

 

Il Presidente 

 

premesso che sono emerse delle criticità in relazione al ricorso all’applicativo mi-

nisteriale APP 2.0 in ordine all’impossibilità di redigere e depositare in modalità 

telematica gli atti relativi al giudizio di riesame, sia con riferimento alle fasi dell’in-

troduzione del giudizio, che del deposito dei provvedimenti e delle successive co-

municazioni; 
 

che nonostante gli sforzi effettuati attraverso i progressivi aggiornamenti di si-

stema tali criticità permangono e suggeriscono senz’altro un approccio graduale e 

prudente delle funzionalità telematiche, così da garantire anche l’adeguata speri-

mentazione che nel caso di specie è mancata e che rende invece del tutto necessaria 

anche in considerazione delle delicatezza della materia cautelare e della conse-

guente previsioni di stringenti termini entro cui svolgere le relative attività proces-

suali; 
 

che in data odierna il Presidente del Tribunale di Firenze ha adottato un provve-

dimento ai sensi dell’articolo 175 bis del codice di procedura penale, attestante il 

malfunzionamento e disponendo che le attività di competenza del tribunale del 

riesame avvengano con modalità analogiche in tutti i casi in cui non risulta possi-

bile completare la lavorazioni tramite l’applicativo APP 2.0; 
 

che le sopra richiamate criticità impongono l’adozione di analoghe misure anche 

nel livello circondariale, comunque interessato dai riesami reali; 
 

che la presente fase di collaudo dovrà, allo stato, durare un mese in modo da con-

sentire la formazione sul campo dei magistrati e del personale amministrativo; 



 

ATTESTA 
 

fino al 30 aprile 2026 
 

il malfunzionamento dell’applicativo ministeriale APP 2.0 ai sensi dell’articolo 175 

bis, comma 4, del codice di procedura penale in relazione alle fasi indicate in parte 

motiva;  

e conseguentemente  

A U T O R I Z Z A 

che tutte le attività di competenza del Tribunale del riesame avvengano con mo-

dalità analogiche in tutti i casi in cui non risulti possibile completare le lavorazioni 

tramite l’applicativo APP 2.0. 
 

D I S P O N E 

la conversione senza ritardo di tutti i documenti analogici in digitale ed il loro in-

serimento nel fascicolo informatico.  
 

                                                                 Il Presidente 

                                                                                      (Valentino Pezzuti) 
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